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CONTRATTI PUBBLICI: 
L’ACCERTAMENTO PREGIUDIZIALE 

Corte di Cassazione , sez. Lavoro, sentenza 18.04.2005 n° 7932  
 

 
 

Per la prima volta la Corte di Cassazione, sezione Lavoro, con sentenza n. 7932 del 18 
aprile 2005, si è pronunciata su un istituto caratteristico del processo del lavoro pubblico come 
l’accertamento pregiudiziale (ai sensi dell’ex art. 64 D.Lgs n.165/2001) concernente l'efficacia, 
la validità o l'interpretazione delle clausole di un contratto o accordo collettivo nazionale del 
pubblico impiego. 

Alla Cassazione è stato chiesto di chiarire se l’accordo di interpretazione autentica di un 
contratto collettivo del pubblico impiego dovesse essere firmato da tutte le OO.SS. firmatarie 
del contratto stesso oppure se bastasse acquisire l’assenso delle associazioni che 
rappresentano nel complesso il 51% come media tra dato associativo e dato elettorale o 
almeno il 60% del dato elettorale nello stesso ambito. 

Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha affermato che per interpretare in via 
pregiudiziale un accordo collettivo nel pubblico impiego (ai sensi dell'art. 64 del d.lgs. n. 
165/2001) non è sufficiente fare ricorso a criteri basati sulla rappresentatività sindacale, ma è 
indispensabile la firma di tutte le organizzazioni originariamente aderenti, dato il carattere 
sostanzialmente episodico e innovativo di tale attività negoziale rispetto al contratto vigente, che 
si inserisce nelle vicende e nell’applicazione di un contratto collettivo già in vigore. 

Si esclude quindi la legittimità di un'interpretazione della norma volta a dare rilievo alla 
rappresentatività sindacale (art. 43 del d.lgs. n. 165/2001), mentre trova conferma l’art. 49 del 
Testo Unico che riconosce la procedura di interpretazione autentica di un contratto collettivo in 
capo “alle parti che li hanno sottoscritti … per definire consensualmente la clausola 
controversa”. 

Si riporta di seguito la sentenza. 

 

       L’UFFICIO STAMPA 


